
 349

1.6.4. Le dinamiche di Giussano nell’analisi dei trend 1981/1991/2001 e in rapporto ai comuni del Parco della Valle 
del Lambro 

 
Il trend evolutivo che interessa il comune di Giussano, per l’obiettivo ricognitivo Le interazioni della mobili-
tà intercomunale, è caratterizzato da Tarda crescita/diminuzione, e risulta la tipologia di trend più rappresen-
tata nel Consorzio della Valle del Lambro, interessando 11 comuni nell’ambito. 
La flessione che si è verificata per Giussano, rispetto ai livelli di partenza, è comunque leggera e mantiene il 
comune sempre nelle classi d’intensità più elevate. 
A Giussano sta dunque verificandosi su livelli comunque alti una tendenza comune ad altre realtà locali. 
 

Il trend evolutivo riscontrato per l’obiettivo ricognitivo A5: le interazioni della mobilità intercomunale, di sintesi 
 

Livello di interazione  
  

Trend di interazione 

Costante  
(con flessione al 1991)  

Costante  

Tarda cresci-
ta/diminuzione  

Recente diminuzio-
ne/crescita  
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La spazializzazione di sintesi dei trend di interazione della mobilità intercomunale  

 
 

(In legenda vengono mostrati, tra parentesi, i quantitativi di comuni associati ad ogni trend evolutivo) 
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1.7. La classificazione di sintesi dell’indagine socio/economica: la competitività territoriale  
 

Il diagramma di sintesi valutativa assunto per la componente socio – economica 

 

Interpretazioni dedotte dall’osservazione delle risul-
tanze di ogni obiettivo ricognitivo assunto 

 

Percorso di validazione di  
ogni obiettivo ricognitivo 

Costante. Costante con flessione al 1991. 
Forte crescita (progressiva). Crescita recente. 

Diminuzione recente. Tarda crescita. 
Tarda diminuzione 

Riconduzione dei trend  
evolutivi di ogni obiettivo 

ricognitivo a un’unica scala 
cromatica  

Indagine alla 
dimensione consortile 

Indagine alla 
dimensione locale 

 
Riconduzione  

dei trend evolutivi, dedotti per 
ogni obiettivo ricognitivo, a 7  

tipologie evolutive 

Individuazione della tipologia 
evolutiva prevalente che ca-
ratterizza l’intensità socio – 

economica 

Individuazione della tipologia 
evolutiva marginale che carat-
terizza l’intensità socio – eco-

nomica

Individuazione del livello di 
intensità socio – economica 
prevalente nelle tipologie in-

dividuate 

Individuazione dei comuni 
caratterizzati da un specifico 
trend evolutivo dominante 

Individuazione dei comuni con 
debole livello di intensità socio 
– economica tali da connotare 

condizioni marginali 
nell’ambito consortile 

Individuazione dei comuni con 
significativo livello di intensità 
socio – economica tali da con-
notare condizioni preminenti 

nell’ambito consortile 

Identificazione dei comuni con 
una spiccata evoluzione socio 
– economica (forte crescita) 

I caratteri distintivi di ogni 
obiettivo ricognitivo assunto 
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Il procedimento – che ha consentito l’aggregazione delle risultanze ottenute durante la redazione del Rappor-
to ambientale della Vas del Parco regionale della Valle del Lambro – è stato schematizzato nel precedente 
diagramma; ora, si riportano in sintesi i passaggi salienti seguiti per l’aggregazione finale dei dati. 
La prima fase del lavoro è consistita nella traduzione in elementi operabili (numerici) dei trend identificati 
durante ogni obiettivo ricognitivo, col risultato di ottenere una grande matrice riassuntiva delle risultanze ot-
tenute per i sei obiettivi ricognitivi, identificati nell’analisi della competitività territoriale. 
La tabella successiva ripropone lo schema di codifica utilizzato per identificare e uniformare le tipologie di 
trend individuate per ogni comune: 
 
Obiettivi ricognitivi  Tipologie evolutive dedotte 

La terziarizzazione dell’assetto produttivo 
La complessità dell’assetto produttivo 
La propensione all’agricoltura di qualità 
La propensione all’innovazione e sviluppo dell’assetto produttivo 
La potenzialità qualitativa della vita dei cittadini 
Le interazioni della mobilità intercomunale 

 Costante 
Costante con flessione al 1991 
Forte crescita (progressiva) 
Crescita recente 
Diminuzione recente 
Tarda crescita 
Tarda diminuzione 
 

 
Poi ha avuto luogo la definizione di una serie di definizioni in legenda per uniformare le tipologie dei trend 
individuati. 
 

Costante  
Costante con flessione al 1991  
Forte crescita (progressiva)  
Crescita recente  
Diminuzione recente  
Tarda crescita  
Tarda diminuzione  

 
La matrice sintetica di valutazione dell’indagine socio – economica (cfr. nella pagina successiva) risulta ca-
ratterizzata da un doppio strato, le classi d’intensità descritte, corrispondente alla classe d’intensità individua-
ta per ogni obiettivo ricognitivo a ogni soglia temporale di aggregazione, in maniera da classificare il trend 
dominante in ogni comune. 
Nella matrice che segue vengono poi individuate anche due colonne, nelle quali è inserita l’informazione ri-
guardante i comuni espressivi di un’identità maggiormente spiccata rispetto a quelli meno connotati. 
Il comune di Giussano (s’osservi il record evidenziato con perimetro spesso blu) risulta essere – dalle compa-
razioni effettuate – una municipalità, all’interno dell’intero Consorzio, che spicca in termini di forza competi-
tiva. 
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La matrice sintetica di valutazione dell’indagine socio – economica 
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Ripresa in letteratura la definizione di “competitività territoriale” si è conseguentemente proceduto ad 
attribuire dei pesi agli obiettivi ricognitivi individuati, considerando con maggior importanza la soglia tempo-
rale più recente e utilizzando le informazioni delle precedenti soglie 1981 e 1991 solo per comparare gli an-
damenti dei fenomeni a livello comunale e consortile. 
Prima di procedere all’aggregazione finale si è reso necessario codificare i valori nominali (qualitativi) attra-
verso valori in scala ordinale (numerici), in analogia con le operazioni di codifica svolte durante le analisi dei 
singoli obiettivi ricognitivi. 
Di seguito si riportano le codifiche assunte per ciascuna classe (categoria) di intensità individuata: 
 

Qualitativo  Quantitativo 
ALTO  5 

MEDIO – ALTO  4 
MEDIO  3 

MEDIO – BASSO  2 
BASSO  1 

 
La tabella che segue mostra la codifica in scala ordinale dei valori qualitativi delle intensità individuate per 
ciascun comune e per ogni obiettivo ricognitivo assunto. 
 
1.7.1. La spazializzazione e il commento della classe di competitività territoriale del comune di Gius sano 
 
A partire dalla tabella successiva e dal suo trattamento in ambiente Gis si è proceduto alla spazializzazione 
delle 5 classi d’intensità: Giussano rientra in quella di valore medio – alto insieme ai comuni di Arcore e Ca-
rate Brianza; in tale classe si riscontra una media – alta interazione della mobilità intercomunale, e significa-
tivo è il livello della terziarizzazione e della capacità innovativa e di sviluppo. 
In particolare, per Giussano si è arrivati all’espressione di tale giudizio per gli elevati risultati (i massimi = 5), 
ottenuti negli obiettivi ricognitivi che hanno analizzato la terziarizzazione dell’assetto produttivo e la qualità 
della vita dei cittadini, mentre gli altri obiettivi hanno rispettivamente ottenuto, per la situazione di Giussano, 
i seguenti punteggi: 
i. la complessità dell’assetto produttivo: medio – alto = 4 
ii. la propensione all’innovazione e allo sviluppo dell’assetto produttivo: medio = 3 
iii. le interazioni della mobilità comunale: medio – alto = 4 
La rappresentazione cartografica di pagina 356 mostra la spazializzazione delle 5 classi di competitività terri-
toriale; da essa emerge evidente, contro la distinzione medio – alta di Giussano, la prevalenza di una media e 
media – bassa competitività territoriale, principalmente riscontrabile nei comuni localizzati nell’area centrale 
dello spazio consortile della Valle del Lambro. 
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La codifica dei valori qualitativi, ossia le intensità di ogni obiettivo ricognitivo, in scala ordinale (quantitativa) 
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1.7.2. La condizione di Giussano rispetto ai comuni consorziati nel Parco regionale della Valle del 

Lambro 
 
Dall’osservazione della cartografia prodotta emerge subito la buona condizione di Giussano, collocato in 
classe medio – alta, alla quale appartengono solo altri tre comuni, mentre due soltanto sono collocati nella 
classe superiore (Monza e Erba); si tratta di una buona realtà che, oltretutto, è localizzata baricentricamente 
rispetto al Consorzio del Parco regionale ed è equidistante dai due centri più competitivi individuati. 
 

La spazializzazione delle cinque classi di competitività territoriale 
 

 
 


